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GRECIA Minacciata la «revisione dei rapporti» 

Atene e Washington ai ferri corti 
«interferenza negli affari interni» 
La Casa Bianca accusata di collusione con la destra contro il governo socialista di Papandreu - Gli Stati 
Uniti avrebbero intanto deciso di vendere alla Turchia una ventina di aerei militari già promessi ai greci 

ATENE — Attraverso una 
dichiarazione del suo porta­
voce (il sottosegretario alla 
Informazione Dlmltrls Ma-
rudas), il governo greco ha 
accusato gli Stati Uniti di 
•inammissibili tentativi di 
intervento nel fatti Interni 
del nostro paese, in violazio­
ne del principi dell'ONU» e 
minaccia una «revisione glo­
bale del rapporti greco-ame­
ricani». 

Il tono ed 11 contenuto del­
la dichiarazione di Marudas 
sono di una durezza e di una 
violenza finora Inedite. Dopo 
aver detto che 11 governo gre­
co •non tollererà pressioni 
dirette o Indirette soprattut­
to da un paese (gli Stati Uni­
ti, ndr) che superarma la 
Turchia rafforzando così la 
minaccia contro la Grecia e 
contro Cipro», 11 portavoce 
greco ha aggiunto che «pre­
supposto per l'andamento 
normale dei rapporti greco-
americani che comprendono 
anche l'ostilità alle basi 
USA... è 11 mantenimento 
dell'equilibrio delle forze 
nell'Egeo». 

Se 11 governo americano 
tenterà di rovesciare questo 
equilibrio, ha proseguito 
Marudas, ciò porterà diret­
tamente alla revisione globa­
le del rapporti greco-ameri­
cani, fatto che comunque av­
verrà senz'altro se continue-

Andreas Papandreu 

ranno gli Inammissibili ten­
tativi di intervento nel fatti 
interni del nostro paese in 
violazione del principi del­
l'ONU. 

Il portavoce greco ha con­
cluso affermando che «le re­
centi dichiarazioni di diri­
genti a medio livello del go­
verno americano, le dichia­
razioni di anonimi portavoce 
diplomatici e la pubblicazio­
ne di informazioni calunnio­
se sulla stampa fanno parte 
di un attacco contro il gover­
no che si sta svolgendo negli 
ultimi giorni con l'accordo 

Ronald Reagan 

della destra e del suol orga­
ni». 

Questi plani, ha detto il 
portavoce greco, sono desti­
nati al fallimento perché 11 
governo del PASOK non si 
sottomette e non sopporta 
pressioni, e si appoggia sulla 
unità popolare e sulla fidu­
cia del popolo greco. 

Per comprendere ti senso 
della dichiarazione greca oc­
corre tornare indietro al 
martedì 3 luglio quando 11 
leader della opposizione gre­
ca Evanghelos Averof par­
lando ad una riunione fem­

minile del suo partito, Nuo­
va Democrazia, rivelò che il 
governo USA aveva fatto un 
passo diplomatico verso 
quello greco accusato di se­
guire una politica filosovie­
tica e contraria a quella degli 
Stati Uniti. 

Un peso sembra abbia 
esercitato l'Intenzione ame­
ricana, rivelata domenica da 
alcuni giornali inglesi, di 
«punire» Atene, per la sua po­
litica estera bloccando la 
consegna di 15 aerei F-14 
usati all'aeronautica greca e 
vietato anche la vendita alla 

Grecia da parte della Norve­
gia di alcuni aerei F-5. 

Questa notizia era stata 
smentita dallo stesso Maru­
das, ma ieri 11 «New York Ti­
mes» e 11 «Washington Post» 
non solo lo hanno conferma­
to, ma hanno addirittura ag­
giunto, citando fonti del Di­
partimento di Stato e della 
Difesa, che gli «F-5» sarebbe­
ro consegnati alla Turchia. 
Secondo le stesse fonti, il go­
verno americano si oppor­
rebbe al trasferimento degli 
«F-5» alla Grecia a causa 
dell'atteggiamento anti­
americano e della politica 
seguita dalla Grecia in varie 
vicende di terrorismo. 

Questa decisione potrebbe 
rendere ancora più tese le re­
lazioni tra Atene e Washin­
gton, ma II governo america­
no è pronto a correre questo 
rischio, scrive 11 «New York 
Times», a causa probabil­
mente dell'irritazione causa­
ta dal rilascio da parte del 
governo greco del presunto 
terrorista Fuad Hussaln 
Shara. 

La Norvegia aveva ricevu­
to una decina di anni fa que­
sti aerei che fanno ormai 
parte di un sovrappiù dell'e­
sercito, scrive 11 «New York 
Times», ma il governo ame­
ricano mantiene certi diritti 
sulla loro destinazione. 

CINA 

Pechino annuncia: 
stiamo diventando 
degli esportatori 
di grano e cotone 

PECHINO — Il successo tanto atteso è finalmente a por­
tata di mano: la Repubblica popolare cinese sta per di­
ventare un esportatore di grano. Oltre al cereali, essa 
esporterà cotone e vari tipi di oli commestibili. Non si 
tratta solo di vendere, come altre volte è accaduto, all'e­
stero quantitativi di queste merci, ma di diventarne sta­
bilmente un esportatore. Se la notizia si rivelerà fondata, 
e non sarà solo il frutto di previsioni basate su una favo­
revole situazione contingente, per la Repubblica popola­
re si tratterà di un passo Indubbiamente molto Impor­
tante. 

L'annuncio che le riforme promosse da Deng Xlaoping 
e dal suol collaboratori nelle campagne cinesi hanno 
consentito al paese di diventare una esportatore netto 
delle merci citate è stato dato dal vice primo ministro 
Tlan Jlyun, secondo cui la Cina è divenuta 11 primo pro­
duttore complessivo al mondo. È noto che negli ultimi 
anni 11 vertice cinese si è posto con particolare ostinazio­
ne 11 problema di migliorare rapidamente 11 tenore di vita 
nelle campagne, dove vivono ottocento milioni di perso­
ne sul miliardo di abitanti del paese. 

Le dimensioni stesse di queste cifre indicano la delica­
tezza del problema agricolo: nutrire una popolazione così 
Ingente significa evidentemente disporre di un'agricol­
tura efficiente. Ed ecco le numerose critiche mosse alla 
collettivizzazione quale è stata praticata in Cina soprat­
tutto dalla nascita, nel 1958, delle comuni popolari: que­
sto sistema avrebbe disincentivato l'impegno dei conta­
dini e si sarebbe tradotto in Insoddisfacenti risultati pro­
duttivi. Ora si procede nel senso opposto: quello di stimo­
lare gli Interessi del contadini allentando il sistema della 
collettivizzazione rurale. Stando alle dichiarazioni rese 
dal vice primo ministro, 1 risultati sarebbero decisamen­
te incoraggianti. Oggi in Cina la norma è che gli organi 
collettivi locali stipulino con 1 contadini contratti di pro­
duzione, in base ai quali essi possono, tra l'altro, vendere 
in proprio l'eccedenza produttiva rispetto alla quantità 
fissata dal contratto. 

JUGOSLAVIA 

Aveva contestato 
il sistema 

Seselj condannato 
a otto anni 

BELGRADO — Si è concluso 
ieri a Sarajevo 11 processo 
contro 11 trentenne docente 
di sociologia Vojlslav Seselj, 
che è stato condannato a ot­
to anni di carcere per avere 
agito in favore del «rovescia­
mento del potere della classe 
operaia» e a danno del'attua-
le assetto costituzionale del­
la federazione jugoslava. 
Sembra che il sociologo ab­
bia iniziato uno sciopero del­
la fame In segno di protesta. 

Il tribunale ha accolto le 
tesi dell'accusa e la condan­
na di Seselj va dunque posta 
in relazione con le sue criti­
che al «cesarismo» e al «culto 
della personalità» da lui at­
tribuiti allo scomparso pre­
sidente Tito, con le sue de­
nunce di mancanza di demo­
crazia in seno alla Lega dei 
comunisti jugoslavi e con la 
sua accusa secondo cui la 
Lega stessa si rivelerebbe in­
capace di far uscire 11 paese 
dalie difficoltà politiche, so­
ciali ed economiche. Esten­
dendo la sua contestazione, 
Seselj aveva giudicato in mo­
do fortemente negativo il si­
stema dell'autogestione, 
considerandolo privo di una 
vera base democratica. 
Quanto all'esigenza, da lui 

rilevata, di un ricambio della 
classe dirigente, Seselj aveva 
posto come un obiettivo ne­
cessario l'affermazione del 
primato degli intellettuali 
sugli «Inetti e Incapaci buro­
crati». Sul fronte costituzio­
nale egli aveva auspicato la 
nascita di una confederazio­
ne formata da sole quattro 
repubbliche — Slovenia, 
Croazia, Serbia e Macedonia 
— con la soppressione di 
Montenegro e Bosnia-Erze­
govina. L'accusa lo aveva 
considerato responsabile di 
«attività controrivoluziona­
rie che mettono in pericolo 11 
sistema sociale» e 11 tribuna­
le è stato d'accordo con que­
sta posizione. 

Seselj fu arrestato 11 22 
maggio dopo una perquisi­
zione compiuta dalla polizìa 
nel suo appartamento. Nel­
l'occasione fu sequestrato un 
suo manoscritto. Nella moti­
vazione della sentenza il pre­
sidente della giuria, Milorad 
Potparlc ha sostenuto che in 
esso si cela «un attacco senza 
precedenti contro la Jugo­
slavia». La difesa ha sostenu­
to che le idee contenute in 
manoscritti non dati alle 
stampe non possono rappre­
sentare una violazione della 
legge. 

GRAN BRETAGNA Tensione fra Londra e Lagos 

oaso Dikko alimenta una campagna 
oontro l'immunità per i diplomatici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Clamoroso e 
tuttora lnsplegablle, 11 caso 
Dikko sta alimentando una 
strana strategia della tensio­
ne fra Londra e Lagos. Con 
la restituzione dei due aerei 
in un primo momento bloc­
cati, la Nigeria vorrebbe con­
siderare chiuso un Incidente 
dal quale sostiene di essere 
del tutto estranea. Ma la 
Gran Bretagna continua a 
far la voce grossa. Sulla base 
del rapporti di polizia, il go­
verno conservatore afferma 
di voler perseguire legal­
mente i responsabili e, nel 
frattempo, estende II campo 
del sospetto al personale 
dell'ambasciata nigeriana 
tornando a chiedere la so­
spensione dell'immunità di­
plomatica. Tale atteggia­
mento «inflessibile» risulta 
contraddittorio perché di 
questo passo si può arrivare 
alla rottura delle relazioni 
diplomatiche fra I due paesi 
che, per altre considerazioni 
più sostanziali, si intende in­

vece evitare. In ogni caso 11 
premier Thatcher, il mini­
stro degli Esteri Howe e quel­
lo degli Interni Bnttan ne 
hanno discusso Ieri, di primo 
mattino, con l'aria di un 
•consiglio di guerra» diretto 
in primo luogo a placare l'ol­
tranzismo della destra con­
servatrice che proclama: «La 
colpa della Nigeria è eviden­
te, è tempo di agire con fer­
mezza, bisogna ricordare ai 
governi stranieri come la Ni­
geria che non siamo disposti 
a vedere le strade della no­
stra capitale trasformate in 
campo di battaglia per il ter­
rorismo, le vendette, la lotta 
delle opposte fazioni». Howe, 
alla Camera dei Comuni, ha 
detto che l'imputazione for­
male dei responsabili, da­
vanti al tribunale, è ormai 
imminente. L'ambasciatore 
Hananiya è stato di nuovo 
convocato al Foreign Office 
e messo sotto pressione: gli è 
stata consegnata una lista di 
persone, suoi dipendenti, che 
la polizia chiede di poter in­

terrogare senza l'impaccio 
del privilegio diplomatico. 
Sono attualmente in stato di 
arresto quattro uomini: il 
44enne Lou Shaplro (nato in 
Russia) e il 32enne Felix Avl-
tal (nato in Tunisia), ricco 
uomo d'affari israeliano, en­
trambi definiti come «merce­
nari israeliani» forse agenti 
(presenti o passati) del servi­
zi segreti Mossad; il nigeria­
no Okan Edet che era all'ae­
roporto di Stansted presumi­
bilmente per presenziare al­
la spedizione delle casse del 
sequestro; un altro nigeriano 
che si trovava dentro uno del 
contenitori e che voci cor­
renti definiscono come im­
piegato dell'ambasciata o 
addirittura membro del ser­
vizi segreti nigeriani. 

Le indagini sono affidate 
alla squadra dell'antiterrori­
smo di Scotland Yard. Gli In­
vestigatori fanno sapere che 
le ricerche continuano, il 
raggio dei sospetti può esse­
re assai più vasto. Hanno già 
avuto lunghi colloqui con 

Dikko che si sta riprendendo 
all'ospedale dalla pesante 
dose di Pentothal sommini­
stratagli per endovenosa allo 
scopo di incapacitarlo. I suoi 
rapitori avrebbero avuto 
un'ora e mezzo di tempo da 
quando l'hanno catturato a 
quando stavano per conse­
gnarlo imballato sul cargo 
nigeriano. Pare che lo abbia­
no interrogato sui suol, volu­
minosi, conti in banca, sui 
suoi contatti politici e com­
merciali, sui progetti eversi­
vi che gli vengono accredita­
ti. Ma è difficile intuire come 
siano andate effettivamente 
le cose. Ci sono due facce del­
la verità, polarizzate e con­
trastanti, In questa oscura 
vicenda. 

In Nigeria l giornali attac­
cano la Gran Bretagna che 
dà ospitalità e assistenza a 
personaggi del passato regi­
me, come Dikko, colpevoli di 
aver contribuito a mandare 
In rovina, con le loro ruberie, 
il «miracolo economico» di 
cui 11 paese ha goduto fino 

all'ultima crisi, e ribasso del 
prezzi del petrolio. Anche se 
il regime Buhari nega di 
averne avuto parte, l'opinio­
ne pubblica nigeriana è ri­
masta male solo perché 11 
tentativo di portare Dikko 
davanti alla giustizia non è 
riuscito. In Gran Bretagna, 
c'è tutt'altra campagna, ed è 
in corso ormai da qualche 
settimana, quasi una premo­
nizione del clamoroso seque­
stro sventato con tanta tem­
pestività e sicurezza dalla 
polizia. Ed è la campagna di 
accuse e di insinuazioni ano­
nime contro quel 5 o 600 di­
plomatici stranieri che si di­
ce si siano resi colpevoli di 
vari reati (dal parcheggio il­
legale all'aggressione e allo 
stupro) invariabilmente eva­
si grazie alla immunità ga­
rantita dalla convenzione di 
Vienna. Già dieci giorni pri­
ma dell'affare Dikko la 
stampa inglese aveva infatti 
messo le mani avanti: «I ni­
geriani — si era scritto — so­
no i peccatori più grossi». 

Antonio Bronda 

USA-SALVADOR Il racconto di un ex agente 

«Torturavamo i prigionieri del Fronte» 
WASHINGTON — «Ci dice­
vano: questa è una guerra e 
In guerra tutto è permesso», 
racconta, parlando delle 
istruzioni ricevute dal •ber­
retti verdi», un ex agente 
salvadoregno, ora stabilito­
si negli USA, In un articolo 
pubblicato dal giornale di 
Minneapolis «Star and Tri­
bune». E la confessione di 
aver torturato i prigionieri 
sospettati di appartenere al 
Fronte. Oltre alle percosse, 
si usavano le scariche elet­
triche 3 si spegnevano moz­

ziconi di sigarette sul corpo 
del detenuti. L'ex agente — 
che negli USA ha cambiato 
nome per evitare rappresa­
glie contro i suoi familiari 
rimasti in Salvador — af­
ferma che l 'addestramento 
gli fu impartito per un me­
se dalle forze speciali ame­
ricane, appunto i cosiddetti 
«berretti verdi». 

Proprio ieri è giunta in 
Salvador una commissione 
di otto membri del Con­
gresso USA. intenzionati a 
condurre un'indagine sul­

l'utilizzazione degli aiuti 
militari di Washington. Il 
gruppo di parlamentari, 
guidato da Bill Nichols, de­
mocratico dell'Alabama, 
ha ricevuto — secondo 
quanto h a dichiarato un 
funzionario di Washington 
— il mandato di indagare 
sull'uso che viene fatto del­
l'aiuto militare statuniten­
se al Centro America. I par­
lamentari si recheranno 
comunque anche in Nica­
ragua. Da Managua giunge 

intanto la notizia che vari 
membri dello stato mag­
giore dell'esercito sandinl-
sta sono stati uccisi dome­
nica In un'imboscata nel 
Nicaragua nord-onentale. 
Lo ha annunciato ieri ii mi­
nistro nicaraguegno della 
Difesa, Humberto Ortega. 
In u n comunicato diffuso 
dalla radio sandinista, il 
ministro attribuisce la re­
sponsabilità dell'attacco a 
«bande di mercenari finan­
ziati e organizzati dalia 

CIA». L'opposizione legale 
al governo sandinista ha 
frattanto minacciato di de­
cidere in via definitiva il 
boicottaggio delle elezioni 
politiche previste per il me­
se dì novembre. Il termine 
per l'iscrizione dei votanti e 
dei candidati a questa con­
sultazione scadrà il prossi­
mo 25 luglio. I partiti ant i -
sandinisti raggruppati nel­
la «coordinadora democra­
tica* chiedono che «la situa­
zione politica del paese mu­
ti drasticamente». 

iBrevì 

«Evento storico» tra Giappone e Corea del Sud 
SEUL. — n presidente sudcoreano Chun Ooo H<van ha detto len al r-wvstro 
dogi Esten giapponese Shmtaro Abe di essere convinto che la sua visita »n 
Giappone (prevista per settembre) costitura un «evento storce* 

Shultz per il negoziato sulle «armi spaziali» 
NEW YORK — Il segretario <* Stato Shultz ha dichiarato che Washington è 
pronta a negoziare con Mesca su certi aspetti ctefla m • tarizzazwr* cteflo 
spazio. Lo ha scritto i «New York Times» riferendo una conversazione 
avvenuta aul aereo che portava ShuUz m Asia Ieri il segretario di Stato ha 
avutocoPoqui m Malaysia «Newsweek» ha m%ecepubb'>ca:o una dicruarano-
ne di Eugene Rostov* e* evertere del"agenzia per 4 cont-oto degii armarren-
ti. n opposizione) al negoziato 

Nuovo missile antimissile sovietico? 
NEW YORK — * settimanaSe «Newswtek» afferma c»-e I URSS sta accc'e-
rando la preparazione d un nuovo mtss'V antim ssi<e capace di operare contro 
vettori • breve o medo raggio, come i «Pershmg 2» 

Morto Claudio Sanchez Albornoz 
MADRID — lo stanco spagnolo Sanchez Albornoz # morto ieri ad Avria Era 
nato nei 1893 Fra I 1959 e * 1970 fu presidente «n esito detta Repubblica 
spagnda. G» nel 1933 era stato eletto deputato 

URSS-M.O. 

Il Kuwait chiede 
armi ai sovietici 
MOSCA — Il ministro della Difesa del Ku­
wait, Salem Al-Sabah, è giunto Ieri nella ca­
pitale sovietica per discutere col suo omolo­
go Dmltrt Ustinov la possibilità che l'URSS 
venda notevoli quantitativi d'armi allo Stato 
arabo. Il Kuwait si trova nell'area «calda» del 
Golfo Persico, in cui è in atto la sanguinosa 
prova di forza tra Iran e Irak: le sue petrolie­
re sono state in più occasioni colpite nel con­
testo di questo conflitto. Il suo governo ha 
già chiesto agli Stati Uniti la fornitura di 
missili antiaerei del tipo «Stinger», uguali a 
quelli che Washington ha recentemente for­
nito all'Arabia Saudita. Il viaggio di Salem 
Al-Sabah pare apnre nuovi spazi all'iniziati­
va diplomatica di Mosca nell'area medio-
orientale. 

FRANCIA-GIORDANIA 

Mitterrand 
da ieri a Amman 
AMMAN — Il presidente francese Francois 
Mitterrand è giunto ieri ad Amrr.an per la 
sua pnma visita ufficiale in Giordania, du­
rante la quale discuterà con re Hussein gli 
ultimi sviluppi della situazione in Medio 
Oriente. Non c'è stato invece l'incontro con 
Arafat che ieri era dato per probabile. Il lea­
der dell'OLP aveva lasciato Amman, prima 
dell'arrivo del presidente francese. 

I giornali, che hanno dato ampio spazio 
alla visita, hanno parlato nei loro editoriali 
odierni di una nuova era nelle relazioni tra 
Parigi e i paesi arabi, accennando ad un pos­
sibile ruolo dell'Europa nello sforzo per nsol-
vere 11 conflitto con Israele. 

Mitterrand è accompagna'-o dalla moglie 
Danielle e da una delegazione di alti espo­
nenti governativi. I colloqui ufficiali sono 
iniziati nel pomeriggio. 

Beirut: dramma degli scomparsi 
Le donne bloccano l'aeroporto 

BEIRUT — Chiedono il ritorno dei loro fami­
liari scomparsi. Sono le donne di Beirut scese 
da alcuni giorni apertamente in lotta dopo 
aver sopportato per anni il drammatico peso 
della guerra. Mentre la città torna lentamente, 
molto lentamente, alla normalità, mentre si 
riaprono i varchi tra i quartieri a Est e a Ovest 
della linea verde, le donne di Beirut testimo­

niano che non ci potrà essere normalità, se non 
apparente, se non verranno liberati e restituiti 
alle loro famiglie gli scomparsi della guerra 
civile. Dopo aver manifestato nelle strade del 
centro hanno bloccato gli accessi all'aeroporto. 
Le strade allo scalo sono state poi liberate in 
serata. La foto, drammatica con il fumo nero 
dei copertoni bruciati e le donne che alzano le 
braccia al cielo, mostra appunto uno dei bloc­
chi all'aeroporto. 

Si è aperta 
a Giakarta 
la riunione 

deU'ASEAN 
GIAKARTA — La 17.ma 
conferenza dei ministri de­
gli Esteri dell'associazione 
dei paesi del Sud-Est asia­
tico (ASEAN) si è aperta ie­
ri nella capitale indonesia­
na. 

Nei discorsi di aper tura 
pronunciati dai rappresen­
tanti di Indonesia, Thai­
landia, Malaysia, Filippi­
ne, Singapore e Brunei — i 
sei membri deU'ASEAN — 
la parola d'ordine è s ta ta 
questa: il futuro economi­
co non s ta nelle mani delle 
ex potenze coloniali euro­
pee, in primo luogo la 
Gran Bretagna, m a nel 
•bacino del Pacifico», ovve­
ro in quell 'arco che si 
estende dalla California e 
che, passando per il Giap­
pone e la Corea del sud — 
campioni di produttività e 
di sviluppo a tappe forzate 
— raggiunge i paesi dell'a­
rea sud-orientale, l'Au­
stralia e la Nuova Zelanda. 

LA BAYER A G 
di Leverkusen (Repubblica Federale Tedesca), titolare del brevetto per marchio 
d'impresa 

® ASPIR 
precisa che le convenzioni internazionali e la legge italiana le garantiscono l'uso 

esclusivo di tale marchio, valido anche per l'Italia; 

diffida espressamente quanti di ragione ad astenersi da ogni atto o riferimento 
lesivo dei propri diritti di uso esclusivo; 

si riserva di procedere contro i contravventori ai sensi di legge. 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per lavori cS adeguamento alle norme dì sicurezza antincendio e 
di sistemazione esterna dello stabile di via Bologna 74. 

IMPORTO BASE: L 3 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 a corpo 
Procedura prevista dagli artt. 73 /c e 76 del R .0 .23 /5 /1924 . n. 
827 e I /a della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. ed in conformità ale 
disposizioni contenute nelle leggi 13 /9 /1982 , n. 646 e 
12 /10 /1982 n. 726 . 
Gli interessati "iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per im­
porto non inferiore a quello dell'appalto e per la categoria «cat. 
2» (Legge 10 /2 /1962 . n. 57) . possono chiedere di essere 
invitati alle gare presentando domanda in bollo al 
tPROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPAL-
Tl i entro il 19 Luglio 1984. 
L'Amministrazione valuterà discrezionalmente sull'accoglimento 
delle istanze pervenute. 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

PRETURA DI TORINO 
Seziona Esecuzione Penale 

N. 646/84 
N. 63823/82 
n Pretore <S Tonno. n data 6 lug/io 83 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
MANGIONE RAFFAELE, nato a Leonforte (EN) » 6-4-1921. residente n 
Tarmo, via Ugo Foscolo 20 

IMPUTATO 
del reato e* cui all'art. 116 R D L 21-12-33 n. 1736. per svere in 
Tonno in vane date emesso sutla Banca Popolare <S Novara assegni 
bancari di L 400 500. S 000 000. 300 000. 264 500. 1.000 000. 
sema che al predano Istituto trattano fossero depositati i fondi corri­
spondenti. oò «i esecuzione di un medesono disegno criminoso. Ipotesi 
grave per 1 rilevante importo deca valuta emessa. 

OMISSIS 
condanna il suddetto afta pena di mesi 3 di reclusione e di L. 1 000.000 
di multa, otre le spesa di procedimento; ordina la pubbficazione dea» 
«amenza, per estrano, sul adornale ci Untai ed. nazionale. Vieta aaTìm-
putato remissione di assegni bancan e post* per la durata di 2 ermi. 
Per estrano conforme al ongmata. 
Tomo, i 4-7-84 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi 

# i 


